CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

PER IL PERSONALE A.T.A.  E ASSISTENTE EDUCATORI 

DELL’ISTITUTO “Antonio Rosmini”  di TRENTO

Il giorno nove novembre 2006 nalle ore 9.30 presso la Sede dell’Istituto “Antonio Rosmini” di Trento – Via Malfatti, 2, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica per il personale A.T.A. dell’Istituto.

Sono presenti:

per la parte pubblica 

Prof. Grazia Cattani – Dirigente scolastico     …………………………………………………………………

per le organizzazioni sindacali

i rappresentanti di Istituto delle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002/2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento

MAFALLA Nicolina             



 …………………………………………………………………

BENVENUTO Giacomo Daniele


 …………………………………………………………………

      per la CGIL Scuola           


 …………………………………………………………………

      per la CISL. Scuola              


…………………………………………………………………

      per la SNALS Scuola            


…………………………………………………………………
      per la ANTES Scuola               


 …………………………………………………………………

      per la UIL SCUOLA               


 …………………………………………………………………

Al termine dell’incontro le parti hanno sottoscritto il presente accordo di contrattazione decentrata a livello di Istituzione scolastica.

Art. 1

Campo di applicazione

1. Il presente accordo si applica a tutto il personale A.T.A. E Assistente Educatore con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso l’Istituto “Antonio Rosmini” di Trento

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’accordo

1. Il presente accordo concerne il periodo 1 settembre 2005 - 31 agosto 2006.

2. Il presente accordo, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno scolastico in anno scolastico qualora non ne sia stata disdetta da una delle parti firmatarie, almeno 3 mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni del presente accordo rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo accordo.

3. Il presente accordo può essere modificato e/o integrato a richiesta delle parti firmatarie con richiesta scritta della parte interessata all’altra parte.

4. Con la stessa modalità prevista al comma 3 del presente articolo si procede quando insorgano controversie sull’interpretazione del presente accordo con le modalità previste dall’art.12 del CCPL 2002/2005.

Art. 3

Obiettivi e finalità

1. Il presente accordo è finalizzato al miglioramento della qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte.

2. Il presente accordo persegue anche l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati agli studenti e alle loro famiglie,  ad altri soggetti esterni alla scuola ed al territorio.

Art. 4

Modalità di utilizzazione del personale

1. L’utilizzazione del personale sarà finalizzata a garantire continuità e qualità nell’erogazione del servizio,valorizzare le competenze professionali e favorire l’acquisizione di competenze specifiche; a tal fine saranno previste opportune forme di integrazione e collaborazione nello svolgimento degli incarichi.

Art. 5

Modalità di organizzazione del lavoro

1. La scelta del modello di organizzazione del lavoro del personale A.T.A. dovrà garantire l’unitarietà della gestione dei servizi generali, amministrativi, tecnici e di biblioteca, in coerenza e in modo strumentale alle finalità del progetto di istituto.

2. Entro il mese di settembre di ogni anno il Dirigente Scolastico (in accordo con il Funzionario amministrativo scolastico) procede alla predisposizione del piano per l’organizzazione dei servizi generali, amministrativi, tecnici e di biblioteca per l’anno scolastico successivo, e ne dà comunicazione in forma scritta ai rappresentanti sindacali e ai dipendenti. 

3. In tale piano saranno previsti l’assegnazione dei compiti individuali, i turni di lavoro in relazione alle esigenze di servizio, la determinazione dell’orario di lavoro, l’emanazione di direttive e istruzioni sulle procedure e sulle modalità di esecuzione del lavoro.

4. La distribuzione dei compiti tra il personale deve garantire un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra il personale appartenente allo stesso profilo.

5. Richieste individuali saranno tenute in considerazione in quanto compatibili con le esigenze del servizio.

6. Le assegnazioni alle sedi avverranno in relazione alle caratteristiche del servizio da erogare e al Progetto di Istituto. In particolare per la definizione del numero degli addetti da attribuire alle sedi si terrà conto di :

· numero classi e studenti

· Orario di apertura delle sedi

· Numero e frequenza di utilizzo di laboratori e aule speciali

· Attività didattiche programmate e attività degli organi collegiali

· Utilizzo della struttura come centro culturale e di aggregazione del territorio.

· Le assegnazioni avverranno secondo i criteri generali di continuità, professionalità, competenza e disponibilità per attività particolari. 

Art. 6

Diritti sindacali

1. Nella concessione dei permessi sindacali il Dirigente scolastico fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti sindacali.

2. Il Dirigente scolastico, per consentire l’esercizio delle attività sindacali all’interno della scuola, garantisce l’accesso dei rappresentanti sindacali di Istituto alle reti telefoniche e alle reti informatiche per la consultazione e la visione di documenti della pubblica amministrazione attinenti all’attività sindacale, con addebito delle relative spese. 

3. In occasione di assemblee o scioperi del personale deve essere garantito, per l’apertura e la chiusura della scuola e la sorveglianza, quanto previsto dalla normativa vigente.

4. Le parti concordano che le assemblee sindacali possano svolgersi fuori dell’orario di lavoro con recupero delle ore utilizzate.

Art. 7

Sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto da tutto il personale docente e A.T.A. e Assistenti educatori.

2. E’ garantito a tutto il personale l’accesso a corsi di formazione in materia di sicurezza, antincendio e prontosoccorso promossi dalla P.A.T., in particolare a coloro cui sono affidati compiti previsti dal piano di emergenza.

3. L’Istituzione scolastica fornisce adeguata formazione sulle procedure in sicurezza.

Art. 8

Aggiornamento e formazione

1. L’Istituto “Antonio Rosmini” riconosce nelle diverse professionalità una risorsa strategica. La Scuola è un’organizzazone complessa nella quale le diverse competenze professionali interagiscono e concorrono alla realizzazione del progetto formativo. L’Istituto fonda la propria organizzazione su responsabilità diffusa, professionale, culturale ed etica e sullo sviluppo e consolidamento delle competenze degli operatori a supporto dell’attività didattica.

2. Per favorire la crescita e l’aggiornamento professionale del personale, il Dirigente scolastico su richiesta del dipendente può autorizzare in relazione alle esigenze di servizio la frequenza di corsi di cui all’art. 67 del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002/2005 del Comparto scuola,  da svolgersi in orario di servizio ovvero con l’eventuale recupero se svolti fuori dell’orario di servizio, sulle seguenti tematiche:

a) compiti e responsabilità del profilo professionale del dipendente

b) primo soccorso

c) sicurezza nel luogo di lavoro

d) utilizzo dei mezzi informatici

e) relazioni con il pubblico

f) qualsiasi altra tematica specifica per ogni profilo professionale.

3. L’Istituto organizza ogni anno un piano di attività di formazione in relazione al progetto di istituto, a eventuali innovazioni legislative anche su proposta degli operatori.

Art. 9

Attività e progetti retribuiti con il fondo per il miglioramento dei servizi scolastici e co n risorse derivanti da convenzioni e accordi 

1. Nella stesura del progetto di istituto e delle relative attività deliberate o in presenza di particolari progetti finanziati da risorse derivanti da convenzioni ed accordi, che abbiano riflessi sull’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e Assistente educatore e/o che comportino lo svolgimento di attività aggiuntive, il Dirigente scolastico acquisisce il parere del Funzionario amministrativo scolastico in merito alla distribuzione di tali attività tra il personale.

2. Il fondo di istituto è destinato all’incentivazione e al riconoscimento delle seguenti attività:

a) partecipazione a progetti, anche sperimentali e straordinari, volti all’innovazione nell’organiz-zazione della struttura;

b) flessibilizzazione e/o articolazioni gravose dell’orario di servizio;

c) svolgimento di particolari funzioni qualificate, con particolare riguardo alle attività aggiuntive previste per ogni profilo professionale coordinamento e tutoraggio;

d) modificazione dell’organizzazione del lavoro nonché sperimentazione di nuove forme organizzative;

e) conseguimento di un particolare documentato e verificato arricchimento professionale.

Art. 10

Criteri di retribuzione e utilizzazione del personale impegnato nello svolgimento di attività aggiuntive

1. Entro il 15 di ottobre di ogni anno il Dirigente scolastico, sulla scorta degli obiettivi indicati nel progetto di istituto e sentito il Funzionario amministrativo scolastico, definisce i criteri di scelta delle attività aggiuntive che intende incentivare in relazione alla somma messa a disposizione per il personale A.T.A..

I criteri di scelta delle attività aggiuntive devono prevedere il massimo coinvolgimento tra tutto il personale.    

Art. 11

Orario di lavoro

1. L’orario ordinario di lavoro è regolato dall’art. 1 dell’allegato D del CCPL 2002 -2005.

2. La durata minima della pausa pranzo è di 30 minuti.

3. In occasione di chiusura dell’Istituto in giornate prefestive, nei periodi di sospensione dell’attività didattica, deliberate dal Consiglio d’Istituto  il personale potrà utilizzare giornate di ferie o di recupero a propria scelta.

4. Si attiva in accordo con il dipendente coinvolto quanto previsto alla lettera b) 3 comma art. 1 dell’allegato d) al CCPL 2002/2005

5. Le parti concordano che durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, in particolare l’estate, per periodi di durata di almeno una settimana è possibile modificare l’articolazione dell’orario di servizio, rispetto all’orario in vigore durante le attività didattiche. Per coloro che usufruiscono dell’orario su 5 gg, il dirigente potrà autorizzare l’orario giornaliero di 7 ore e 12 minuti.   

Art. 12

Ferie

1. Le ferie sono regolate dall’art. 38 CCPL 2002/2005.

2. Eventuali richieste di periodi di ferie superiori ai sei/cinque giorni durante i periodi di attività didattica possono essere autorizzate in via eccezionale  dal Dirigente compatibilmente con le esigenze di servizio.

3. Ogni dipendente deve presentare al Dirigente scolastico entro il 30.04 di ogni anno il proprio piano ferie per il periodo di sospensione dell’attività didattica estiva. 

4. Nell’eventualità di richieste di periodi di ferie coincidenti  si procede a rotazione. 

5. Prima dell’inizio di ogni anno scolastico, su proposta del Dirigente scolastico o dei rappresentanti sindacali di Istituto, può essere concordato tra le parti che due delle giornate di ferie spettanti ad ogni dipendente siano fruite da tutto il personale in occasione di periodi di chiusura infrasettimanale.

Art. 13

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002/2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. e Assistenti educatori della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento.

IL DIRIGENTE prof.     Grazia Cattani

 …………………………………………………………………

MAFALLA Nicolina             



 …………………………………………………………………

BENVENUTO Giacomo Daniele


 …………………………………………………………………

      per la CGIL Scuola           


 …………………………………………………………………

      per la CISL. Scuola              


…………………………………………………………………

      per la SNALS Scuola            


…………………………………………………………………
      per la ANTES Scuola               


 …………………………………………………………………

      per la UIL Scuola               


 …………………………………………………………………

